COMMISSIONE DELLE PETIZIONI – 2 giugno 2009

Rapporto mozione del 14 aprile 2008“Sportello sociale con assunzione operatore a tempo parziale”

La commissione delle petizioni ha attentamente valutato la mozione del 14 aprile 2008 che propone l’istituzione nel nostro Comune di uno sportello sociale, presso il quale un operatore sociale a tempo parziale prenderebbe a carico le persone in situazione di disagio o di bisogno, come i giovani, le famiglie e gli anziani, in analogia con quanto già esiste in diversi comuni del Cantone.

Il Municipio, nel suo preavviso del 18 dicembre 2008 all’indirizzo della commissione, ritiene che nel nostro Comune non esista l’esigenza di dotarsi di un servizio di questo tipo, poiché i funzionari della cancelleria sono sufficientemente preparati attraverso corsi di aggiornamento per rispondere alle esigenze della popolazione. Il Municipio ritiene inoltre che la rete sociale cantonale sia ben strutturata e che gli sportelli LAPS istituiti dal Cantone a livello comunale rispondano adeguatamente ai bisogni dei cittadini che vivono nel Comune. Infine, il Municipio ritiene che nel caso di necessità, questo potenziamento dovrebbe avvenire a livello cantonale, pertanto si dichiara contrario alla mozione presentata.

La commissione prende atto delle osservazioni del Municipio ma valuta che le stesse siano limitate soltanto agli aspetti organizzativi della cancelleria e dei funzionari che si occupano dello sportello LAPS. Gli impiegati preposti a questi uffici informano sicuramente adeguatamente i cittadini sui loro diritti a ricevere eventuali prestazioni complementari dell’AVS/AI, sussidi della cassa malati, assegni famigliari o l’assistenza sociale. I bisogni della popolazione non si esauriscono però soltanto attraverso sussidi che il Comune e il Cantone erogano. Le necessità dei cittadini sono ben più vaste, si pensa ad esempio alla disoccupazione che in questo periodo di crisi economica colpisce sempre più persone, al disagio giovanile che, anche in questo caso, si lega spesso alla ricerca di un’occupazione o a situazioni difficili vissute in famiglia, agli anziani che nonostante gli sforzi profusi dai volontari dell’ATTE hanno bisogno di un sostegno mirato alle loro esigenze. La figura dell’operatore sociale comunale, grazie alla sua prossimità sul territorio, potrebbe invece indirizzare, sostenere e intervenire tempestivamente in situazioni di disagio. Questa persona potrebbe inoltre assumere dei mandati di curatela o di tutela a favore di quei cittadini per i quali l’autorità tutoria decide in tal senso. Ciò permetterebbe al Municipio di evitare la spasmodica ricerca di curatori e tutori privati, difficilmente individuabili tra la popolazione disposti a mettersi a disposizione a occuparsi di casi sociali. Va inoltre rilevato che i servizi sociali cantonali e privati, che si occupano di casistiche ben definite, non possono rispondere a tutti i bisogni dei cittadini, per questo motivo molti Comuni del Cantone si sono dotati da parecchio tempo di servizi/sportelli specifici, dove la popolazione si può rivolgere per ogni sua richiesta specifica non legata soltanto a bisogni di sostegno finanziario.

Per una questione di responsabilità nei confronti della cittadinanza di Arbedo-Castione la commissione delle petizioni pensa pertanto che anche nel nostro Comune sia indispensabile di dotarsi di uno sportello sociale con l’assunzione di un operatore sociale a tempo parziale, accogliendo quindi la richiesta della mozione.

Al fine di verificare le reali esigenze del nostro Comune, la commissione delle petizioni propone, però, di procedere con un’esperienza pilota della durata di un anno, alla fine della quale si farà un bilancio per valutare i risultati ottenuti.
Considerato quanto espresso, la commissione invita pertanto i membri del Consiglio Comunale ad accogliere i postulati della mozione e incaricare il municipio di dare avvio concretamente alla sperimentazione di tale servizio attraverso l’assunzione della durata di un anno di un operatore sociale con un grado di occupazione del 50 %.
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